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❏❏ a pag 12

17 volte 
Microeditoria

Lo sbarco sulla Luna, ma 
anche l'universo onirico 
dei corpi celesti e l'imma-
ginario degli «altri mondi», 
un sogno in tutte le sue 
sfaccettature: sarà questo 
il tema, il filo rosso della 
17esima Rassegna della 
Microeditoria di Chiari, pre-
sentata in sala Repossi, 
con l'intervento di presen-
tazione dell'assessore alla 

di Aldo Maranesi

Tornano i piccoli editori in Villa Mazzotti

❏❏ a pag 2

Arriva la settimana 
delle Quadre

Sarà Arisa la «star» della 
41esima edizione del Palio 
delle Quadre di Chiari, la pri-
ma senza Guerino Facchetti, 
lo storico patron della Quadra 
di Zeveto scomparso improv-
visamente lo scorso marzo. 
Il Comune (programma istitu-
zionale a pagina 8) ha infat-
ti approvato l’ingaggio della 

Pratiche auto, mezzi 
pesanti e nautiche

- Patenti 
- Trasferimenti di proprietà
- Immatr.ne veicoli di importazione
- Cambi targhe
- Revisioni e collaudi
- Duplicato certificati di proprietà 
- Visure Pra
- Visure Camera di Commercio
- Targhe prova e tanto altro...

Primo Palio senza Guerino Facchetticultura Chiara Facchetti 
e di quello all'istruzione 
Emanuele Arrighetti.
La rassegna che da sem-
pre viene presentata in 
luglio anticipando temi e 
contenuti, si svolgerà l'8, il 
9 e il 10 novembre in Villa 
Mazzotti mettendo in mo-
stra il meglio dei «piccoli 
editori» italiani che porte-
ranno a Chiari il fior fiore 

di Giannino Penna
cantante per la serata del 4 
settembre, quando alle 21 si 
esibirà nel concerto più im-
portante della settimana del 
Palio, che si svolge quest’an-
no dall’1 al 7 settembre. 
Dopo polemiche che si sono 
trascinate per anni sull’invito 
dei «big» e sui relativi costi, 
alla fine tutti sono concordi 
che un protagonista di alto 

❏❏ a pag 15

Il maltempo devasta 
la Provincia

Dieci giorni da dimenticare 
per la nostra Provincia, col-
pita da tre eventi atmosfe-
rici di inaudita violenza che 
hanno portato devastazioni 
in città, nell’Hinterland, nel-
la Bassa, in Franciacorta, in 
Vallecamonica e sul Garda. 
Pesanti danni ad aziende, 
edifici pubblici e privati con 
mancanza di elettricità ed 
acqua in alcune zone, case e 
strade allagate, campi deva-
stati, raccolti andati in fumo, 
alberi caduti e viabilità bloc-
cata. Fortunatamente si è 
registrato un solo ferito, in 
modo lieve, a Rudiano. Pro-
prio quest’ultimo è forse il 
dato più sorprendente, vista 
la furia che le tre ondate di 
maltempo hanno riversato su 
tutta la nostra Provincia. 
A caratterizzare gli ultimi due 
eventi atmosferici è stata 
quella che gli esperti han-
no definito una «supercella 
ad alto potenziale», ossia 
un temporale caratterizzato 
dalla presenza di un mesoci-
clone, cioè una bassa pres-
sione in rotazione. Si tratta 
di un fenomeno che è tipico 
delle pianure degli Stati Uniti 
per le sue proporzioni, men-
tre per la nostra provincia è 
molto insolito. Secondo gli 

Sfollati in diversi Comuni e nell’hinterland

di Roberto Parolari esperti le «supercelle» nella 
nostra zona ci sono sempre 
state, ma mai di queste di-
mensioni e con una tale vio-
lenza dei venti, con raffiche 
oltre i 100 km/h. Segni del 
mutamento climatico, a cui 
probabilmente dovremo pur-
troppo abituarci. 
Se venerdì 2 agosto era sta-
to un temporale violentissi-

Chiari dice addio 
alle suore

A Chiari, fino alle soglie del 
Duemila avevano tenuto in 
piedi una realtà più unica 
che rara in tutta la diocesi: 
un oratorio interamente riser-
vato a bambine e ragazze. 
Un'impresa che pare d'altri 
tempi e che invece si è realiz-
zata nei nostri giorni. Oggi di 
quell'impresa scompariranno 
anche le protagoniste, ovve-
ro le suore Dorotee da Cem-
mo che lasceranno Chiari 
per sempre, raggiungendo la 

di Giannino Penna

Le Dorotee raggiungono la Valcamonica

❏❏ a pag 3

casa madre in Valcamonica. 
Mino Facchetti, due volte 
sindaco e memoria eccellen-
te della storia locale: «Per 
la città una perdita grande. 
Sono state straordinarie pro-
tagoniste dell'educazione 
cristiana e scolastica del no-
stro territorio. Erano arrivate 
nel 1965 su invito dell'allora 
monsignore prevosto di Chia-
ri Pietro Gazzoli. 
La parrocchia aveva infatti 
preso dai salesiani l'immo-
bile Rota, per destinarlo a 

 METEO  SPACIALE PALIO

❏❏ a pag 3

Chiari Family 
prende forma

Può salvare le famiglie o 
quanto meno aiutarle, crean-
do una rete di collaborazioni 
che coinvolgono vari profes-
sionisti legati alla psicologia 
e alle dinamiche familiari. 
E questo servizio è già un 
successo. 
Si chiama Chiari Family e da 
pochi giorni è diventato a 
tutti gli effetti un riferimento 
permanente a cura dell'Am-
ministrazione comunale di 
Chiari. Il progetto, dopo mesi 
di sperimentazione, è diven-

Confermato il progetto a sostegno delle famiglie

di Aldo Maranesi tato una conferma, trovando 
una sede nell'interrato della 
biblioteca comunale Sabeo. 
Massima riservatezza, asso-
luta professionalità: sono i 
punti forti di questo servizio 
che è accessibile in modo 
assolutamente riservato, poi-
ché è obbligatorio fissare un 
appuntamento al 338 372 
3993. 
L'assistenza è sempre gratu-
ita e anonima. 
«Il progetto – spiega Vittoria 
Foglia, nuovo assessore ai 

La “super cella” su Trenzano 
fotografata da Marco Tomasoni
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In Estate, l’Isola Ecologica 

non va in vacanza!!!

La trovi aperta anche in agosto.

Orari: 

dal Lunedì al Sabato 

dalle 09:00 alle 12:00 

e dalle 14:00 alle 18:00

Aziende                                                            Cittadini

Centro di Raccolta – Isola Ecologica

del Comune di Chiari (BS)

Via Silvio Pellico 36
e-mail: igieneambientale@chiariservizi.it 

Telefono: 030 712553 int. 1

CHIARI SERVIZI SRL – Società a Responsabilità Limitata con Unico Socio

Sede Legale:  Via dell’Agricoltura, 2/B – 25032 Chiari (BS) – www.chiariservizi.it
Registro delle Imprese di Brescia e CF 91002260171 – P. IVA 01911350989

R.E.A. 405970 Capitale Sociale € 1.800.000,00 i.v.

dei loro «grandi libri».Tra le 
sue «star», autori e perso-
naggi più attesi, la nuova 
edizione avrà in prima li-
nea il comico e attore ita-
liano Paolo Hendel, Carlo 
Gabardini, scrittore, attore 
e speaker radiofonico (Ra-
dio24), Marino Bartoletti, 
celebre giornalista sporti-
vo e celebre volto televisi-
vo da Quelli che il calcio» 
e oltre, che presenterà un 
libro sul calcio per i bambi-
ni (Edizioni Gallucci), e poi 
ancora Laura Pigozzi, psi-
cologa psicoterapeuta.Ma 
ci sarà anche star di casa, 
come il biker clarense Wil-

17 volte Microeditoria¬¬ dalla pag. 1

ly Mulonia e il duo Luisa 
Corna e Annalisa Minetti, 
che presenteranno un libro 
per bambini sulla disabilità 
(Edizioni Acar).DIVERSI i 
momenti e le presenze de-
dicati all'anniversario dello 
sbarco sulla Luna. Dalla ri-
evocazione di Giovanni Pa-
neroni (Gam editore) ai libri 
di fantascienza con Paolo 
Aresi, giornalista e mem-
bro del Comitato scienti-
fico della Microeditoria, 
dalla presenza di Andrea 
Valente (co-autore con Um-
berto Guidoni del libro per 
ragazzi «Voglio la luna») 
allo spettacolo per le scuo-

le «Big Bang Boom», pas-
sando per gli spunti di pra-
tica filosofica in un dialogo 
immaginario con la luna di 
Rita Casadei. 
Filosofia che avrà ampio 
spazio nella rassegna di 
quest'anno. 
In particolare in program-
ma un convegno dedicata 
alla Filosofia per bambini 
«Philosophy for Children». 
Confermatissimo anche il 
«Premio Microeditoria di 
Qualità» che selezione le 
migliori novità letterarie 
locali. 
Tra le novità il ritorno dei 
laboratori dedicati al me-

stiere del libro: il primo sul-
la professione dell'editor 
con Chiara Belliti (editor 
fra gli altri di Niccolò Am-
maniti e Marco Missiroli) e 
il secondo che vedrà ospi-
te a Chiari Martino Gozzi 
il direttore didattico della 
Scuola Holden di Torino, 
entrambi organizzati con la 
collaborazione di Rinasci-
mento Culturale. 
Alcuni incontri anche sulla 
Cultura digitale, tema dello 
scorso anno, con Annarita 
Briganti e Nadia Busato, 
ma anche sugli influencer 
tecnologici fra cui Valeria 
Cagnina, «digital cham-
pion», che a soli 17 anni 
ha fondato una scuola di 
robotica. 
Il calendario sarà fornito 
da «Bresciaoggi» alla vigilia 
dell'evento. 
A illustrare la mostra sono 
stati Daniela Mena, diret-
trice artistica della ras-
segna, Paolo Festa, pre-
sidente dell'associazione 
organizzatrice L'Impronta, 
Ione Belotti (Fondazione 
Morcelli-Repossi), Eugenia 
Grechi (Fondazione Coge-
me), Marco Salogni (Chiari 
Servizi), Ermanno Adrode-
gari (Comunità di Ricerca 
Filosofica), Alberto Alberti-
ni (Rinascimento Culturale) 
e Fabio Bazzoli (direttore 
del Sistema bibliotecario 
sud ovest bresciano). 
n

Un nuovo logo, tagliato su 
misura, moderno ed effica-
ce, per rendere ancora più 
evidenti e riconoscibili i pro-
pri valori e quelli del Gruppo 
Cassa Centrale, cui BTL, la 
Banca del Territorio Lombar-
do, ha aderito dal primo gen-
naio di quest’anno. 
Questo l’obiettivo primario 
che BTL si è posta con la 
revisione del proprio logo, 
che verrà ufficialmente uti-
lizzato a partire dal mese 
di settembre. Un passaggio 
significativo, che sottolinea 
l’attenzione di BTL per la co-
municazione, anche visiva, e 
la volontà di dare valore alla 
propria identità, ma anche 
una necessità per qualunque 
realtà, piccola o grande, che 
voglia stare sul mercato. 
Infatti in BTL, in questi mesi, 
è emersa l’esigenza di rin-
novare il proprio brand, e di 
creare uno strumento identi-
tario trasversale, riconoscibi-
le ed efficace, sia online che 
offline, distintivo ed attuale 
che potesse accompagnare 
il processo di cambiamento 
in atto. «Attraverso un percor-
so mirato - ha sottolineato il 
presidente Ubaldo Casalini - 
abbiamo messo insieme tutti 
i tasselli che costituiscono 
l’identità della banca in un 
nuovo logo. Lo abbiamo fat-
to partendo dall’indagine di 
mercato effettuata lo scorso 
mese di aprile, che ha raccol-
to l’opinione di 1200 tra soci 
e clienti. Un campione signi-
ficativo che ha espresso il 
proprio giudizio su come per-
cepisce la banca, su quella 
desiderata e su quella reale, 
aiutandoci a cogliere in ma-

niera oggettiva l’opinione che 
i nostri soci e clienti hanno 
di noi». 
A questo si aggiunge la vo-
lontà di legare graficamen-
te l’identità di BTL a quella 
del Gruppo Cassa Centrale 
di Trento. Il pittogramma a 
sinistra del logo segna l’ap-
partenenza di BTL al Gruppo 
Cassa Centrale e l’entrata 
in una realtà che, già oggi, 
rappresenta l’ottavo gruppo 
bancario italiano. L’elemen-
to grafico è costituito da tre 
elementi che si fondono e 
rimandano ai valori della so-
lidità derivante dall’essere 
gruppo, della vicinanza alle 
persone, dell’appartenenza 
ai propri territori della BCC.   
«Un’altra riflessione che ci ha 
portato a questo rebranding 
– ha sottolineato il direttore 
Matteo De Maio - è una moti-
vazione di prospettiva. 
L’efficacia del brand è anche 
una questione che oggi si 
lega al suo sempre più mas-
siccio utilizzo sui supporti 
digitali (smartphone, tablet, 
Pc), al fatto che debba esse-
re incisivo nelle sue compo-
nenti e funzionale alle attività 
di comunicazione online. 
Anche in vista di una comu-
nicazione sempre più digita-
le – ha concluso il direttore 
-, abbiamo pensato a un’idea 
grafica che fosse: semplice, 
compatta e lineare (tanto più 
il logo è semplice, tanto più 
la sua resa sarà efficace), 
geometrica (i pixel, per defi-
nizione quadrati, non hanno 
resa ottimale delle forme con 
linee curve e/o complesse) 
ed essenziale (con uno stile 
del font semplice e moder-
no)». 
n

La Banca del 
Territorio Lombardo 
ha un nuovo logo
Più moderno e efficace, sarà usato 

da settembre

di Giannino Penna

Vuoi vendere o 
affittare immobili? 

Puoi acquistare con 
foto e testo uno spa-
zio sui nostri giornali 
al prezzo di 60 euro 
al mese, con un mini-
mo di 12 uscite per 
ogni immobile.*

Info: 030.7243646.

libriegiornali@libriegiornali.it 

       338.5893432

*offerta non sostituibile da pro-
mozioni su altri immobili. Spazio 
9 cm x 4,5 cm foto compresa

Annunci
immobiliari

Vuoi festeggiare una 
laurea, un complean-
no o un anniversario? 

Vuoi pubblicare un ne-
crologio o raccontare 
un evento a cui tieni 
particolarmente? 

Puoi acquistare con 
foto e testo uno spa-
zio sui nostri giornali 
al prezzo di 30 euro. 

Info: 030.7243646.

libriegiornali@libriegiornali.it  
  	  338.5893432

Annunci laurea, 
anniversari, 
necrologi
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LA STAZIONE 
PIZZA, KEBAB, BYREK,
GRIGLIATE, PESCE FRITTO
E SPECIALITA’ ALBANESI

CHIARI - viale Marconi, 1 (a 50 mt. stazione FS)
tel. 340.3776373 orario continuato dalle 11.00 alle 02.00

PANINI 
con pasta pizza

PIATTI CALDI
E GRIGLIATE MENÙ

PANINO KEBAB € 3,50

PIADINA KEBAB € 4,00

HOT DOG € 2,00

BISTECCA 
DI VITELLO 
E PATATINE

€ 6,00

GRIGLIATA 
MISTA 600 

GR. € 10,00
QOFTE 

CON SALSA 
YOGURT 

€ 6,00

menù kebab 
+ pat + bibita 

€ 5,50 

menù hot dog
panino + pat 

+ bibita € 4,00

menù piatto kebab: 
carne+insalata+pat+bib

€ 6,50 

BYREK RICOTTA 
BYREK CARNE CIPOLLA

BYREK SPINACI E RICOTTA
€ 2,00 AL PEZZO

menù pizza 
margherita
pat + bibita 

€ 6,00

MENÙ STUDENTI
PANINO O PIADINA KEBAB
PATATINE E BIBITA € 5,00

FRITTURA MISTA
O DI CALAMARI 7 €

PATATINE FRITTE € 1,00

DOLCI ALBANESI
TUTTE LE BIRRE
DA 66 CL. € 2,50

TAVE 
BALTE
€ 3,50

MATERIE PRIME
100% FRESCHE E ITALIANE

OLTRE 30 TIPI 
DI PIZZA SUL POSTO
O A PROPRIO GUSTO

PIZZA DA ASPORTO
 1 BIBITA OMAGGIO

menù 
piadina

kebab + pat 
+ bibita 
€ 6,00

Chiari dice addio alle suore¬¬ dalla pag. 1

oratorio femminile e le suo-
re erano fondamentale pre-
senza». Per capire quanto 
fosse importante l'oratorio 
femminile a Chiari, Fac-
chetti ci ricorda che, fino a 
metà degli anni Sessanta, 
c'erano addirittura due ora-
tori: uno fuori le mura (per 
così dire di campagna) in 
via Rangoni, e uno di città 
in via Cavalli. Alla storia de-
gli oratori in rosa Facchetti, 
con Piercarlo Morandi, ha 
dedicato il libro «Avvedute 
e accoglienti», che racconta 

un mondo insospettabile per 
innocenza, formazione e dedi-
zione alla gioventù. 
«Le suore – continua Facchetti 
- promossero negli anni tantis-
sime iniziative. Misero in piedi 
quella che si poteva conside-
rare una scuola bottega e di 
mestieri per chi voleva avviarsi 
al lavoro» 
A chiudere l'esperienza, anche 
per limiti di età delle suore, 
è stata la direzione generale 
dell'istituto di Cemmo. Il par-
roco di Chiari Gian Maria Fatto-
rini lo ha comunicato nei giorni 

scorsi durante le messe. La 
partenza di suor Daniela, 
suor Emilia e suor Tullia è 
prevista per settembre. La-
sciano la loro casa al centro 
giovanile 2000 dove ultima-
mente gestivano la ludoteca. 
«Le suore – conclude Fac-
chetti – gestirono anche la 
scuola materna Mazzotti Ber-
gomi. Ricordo le capacità di 
una certa suor Giovanna, sia 
dal punto di vista educativo 
che contabile: non aveva nul-
la da invidiare ai migliori di-
rigenti scolastici di oggi». n

servizi alla persona, - è un 
servizio di ascolto e consu-
lenza alle famiglie clarensi 
alle prese con piccole e gran-
di difficoltà legate al comples-
so mondo delle relazioni fa-
miliari (in particolare a quelle 
criticità connesse al divenire 
e all’essere genitore). 

Un servizio che non ha voluto 
e non vuole sostituirsi ai ser-
vizi per la famiglia già presen-
ti sul territorio, ma interagire 
con essi in una complemen-
tarietà di intenti». 
Lo scopo è quello di aiutare 
le famiglie ricorrendo ai più 
recenti studi legati alle dina-

miche familiari, per affronta-
re fasi delicate come la prea-
dolescenza e l'adolescenza. 
«Ma l'aiuto – conclude Foglia 
– riguarda anche le emozioni 
e le difficoltà che devono af-
frontare i cittadini che stanno 
per diventare genitori». 
n

Chiari Family prende forma¬¬ dalla pag. 1

 URAGO D’OGLIO

URAGO D’OGLIO: il Palio delle Contrade. 
Zeona ha conquistato il podio, seguita da Tre Corone, Castelaro e S. Pietro

Coccaglio, Comezzano Ciz-
zago, Roccafranca, Rovato, 
Rudinao, Trenzano e Urago 
d’Oglio. L’Assemblea dei 
Sindaci del Distretto  svolge 
funzioni di importanza strate-
gica nella governance della 
gestione associata e territo-
riale delle funzioni sociali e 
nella programmazione degli 
aspetti gestionali-operativi di 
coordinamento e sviluppo dei 

E’ il vice sindaco di Castel-
covati Fabiana Valli il nuovo 
presidente dell’Assemblea 
dei sindaci del distretto 
Oglio Ovest n. 7. Nel corso 
dell’assemblea dei primi 
cittadini del 16 luglio Valli è 
stato l’amministratore desi-
gnato per guidare un tavo-
lo composto dai Comuni di 
Castelcovati, Castrezzato, 
Cazzago san Martino, Chiari, 

servizi sociali territoriali. La 
programmazione è sviluppa-
ta in Piani di Zona di Ambito 
territoriale e in integrazione 
con il sistema sanitario e 
sociosanitario, nonché con 
le politiche del lavoro, della 
formazione professionale, 
dell’istruzione, dell’educa-
zione, della sicurezza e della 
pianificazione territoriale.
Il sindaco di Castelcovati 
Alessandra Pizzamiglio ha 
espresso «grande soddisfa-
zione  per l’importante nomi-
na ottenuta dal mio collega 
di Giunta, a cui rivolgo le mie 
congratulazioni e gli auguri di 
un buon lavoro. Il tavolo avrà 
a disposizione un’eccellente 
giuda». n

La guida è il vicesindaco Valli

Distretto Oglio Ovest a Castelcovati

Fabiana Valli
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La Serie C Silver dovrà 
essere conquistata sul 
campo. 
Il Consiglio regionale ha 
infatti comunicato alla 
società del presidente Pi-
ceni la decisione di non 
accettare la richiesta di ri-
pescaggio avanzata a fine 
campionato. 
Il Basket Chiari, così, si 
vede sbarrata la strada 
per l’approdo in Serie C 
Silver per la terza volta in 
pochi mesi, dopo la scon-
fitta in finale playoff e nel-
lo spareggio con l’Ospita-
letto. 
Delusione nell’ambiente 
nel Basket Chiari, con il 
Gm Moretti che ha sot-
tolineato «dispiace non 
essere stati ripescati 

perché sarebbe stato un 
bel premio per il percorso 
fatto in questa stagione, 
ma il cambiamento del 
regolamento, con l’inseri-
mento della possibilità di 
“scambiarsi” i diritti tra 
differenti categorie, ha di 
fatto azzerato le nostre 
possibilità di essere ripe-
scati nonostante la nostra 
invidiabile posizione».
La volontà della società è 
di puntare alla promozio-
ne nella prossima stagio-
ne e per farlo ha deciso di 
muoversi sul mercato con 
forza, confermando lo zoc-
colo duro della squadra e 
acquistando Matteo Cre-
paz e Mirco Aglioni. 
A questi due arrivi si è 
aggiunto anche l’acquisto 
di Andrea Assoni, lo scor-
so anno protagonista di 

un’ottima annata in Serie 
C Silver in forza al Verola-
nuova, dove ha messo a 
referto quasi 13 punti a 
partita. 
Andrà a irrobustire il re-
parto lunghi del Basket 
Chiari, che ha salutato 
Mirko Simoni, passato al 
Coccaglio, e dovrà fare a 
meno di Andrea Curti per 
quasi tutta la stagione, 
entro primavera dovrebbe 
concludersi la fase di ria-
bilitazione per l’infortunio 
patito nella finalissima 
contro l’Ospitaletto del 
giugno scorso. 
Ora, per completare il ro-
ster clarense manca solo 
un ultimo tassello.
Sul prossimo campionato 
di Serie D, il Consiglio Re-
gionale ha deciso di con-
fermare la formula con 6 

Niente ripescaggio in serie C Silver
di Giannino Penna

I dirigenti di Basket Chiari, Basket Coccaglio e Basket Franciacorta alla presentazione del progetto comune

Via Francesca Nord, 3 - Roccafranca BS - 030.7090806

Bar Tropical Cafe

di MaruskaBar -Birreria - Paninoteca

Nuovo rinforzo per coach Tusa: arriva Andrea Assoni

gironi da 14 squadre. 
Gli avversari per il Basket 
Chiari sono le bresciane 
Gussago, Bedizzole, Pa-
dernese, Sarezzo e River 
Orzinuovi, le cremonesi 
Ombriano, Gussola, Izano 
e Offanengo e le berga-
masche Cologno al Serio, 
Caravaggio, Verdello e SB 
Treviglio.
Ultima nota, il prossimo 
anno il Basket Chiari, Ba-
sket Coccaglio e Basket 
Franciacorta hanno deci-
so di far nascere un nuo-
vo progetto in comune per 
i giovani atleti del 2001, 
che parteciperanno al 
campionato di Prima  Di-
visione sotto il simbolico 
logo sportivo del Basket 
Chiari e la guida sportiva 
di coach Alessandro Dusi. 
n

CONSORZIO AGRARIO DEL NORDEST

DARIO BARISELLI

 IPPICA

L’amore per i cavalli in un 
ambiente che, per serenità 
e accoglienza, non ha egua-
li. 
E il circolo ippico ‘Le Qua-
dre’ di Chiari sono un’oc-
casione per trovare tutto 
questo. 
La scuola giovanile di equi-
tazione l’1 settembre sarà 
protagonista della tappa 
lombarda di Cross Country. 
Una sfida a suon di secondi 
che vedrà confrontarsi gli 
allievi della Scuola claren-
se con cavalieri e amazzo-
ni provenienti da tutta la 
Lombardia e dalle regioni 
limitrofe. 
Ad attendere i partecipanti 
un tracciato molto impegna-
tivo con ostacoli fissi come 
tronchi, cataste di legno e 

siepi. 
Vincerà chi sarà in grado di 
avvicinarsi il più possibile 
ad un tempo prestabilito. 
La gara, organizzata dall’as-
sociazione italiana Cross 
Country, presieduta da 
Giovanni Lancini, promette 
di lasciare tutti con il fiato 
sospeso fino all’ultimo par-
tente. 
Appuntamento dunque il 
primo settembre alle 8.30 
con l’avvio delle gare. 
I primi a presentarsi ai 
blocchi di partenza saranno 
i cavalieri della Categoria 
Ludica. 
A seguire la Categoria A, 
B, F. E per finire in bellez-
za la giornata tutti a pranzo 
nell’area ristoro della Scuo-
la le ‘Quadre’. n

Cross Country al 
circolo Le Quadre

Chiari - Via Consorzio Agrario, 3 Tel. 030 711145
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Pellegrini  Forlivesi, la neo fondazione di Chiari tra passato e futuro
Il ricordo di quello che i 
nonni prima e i genitori 
poi hanno fatto per la co-
munità e quello che, ora, 
a loro nome, può essere 
fatto ancora. 
La memoria come punto 
di partenza, dunque, per 
dare continuità ad un pro-
getto che ha attraversato 
decenni. 
Ed è proprio sull'onda del 
ricordo, che ha ripercorso 
le complesse ramificazio-

ni dell'albero genealogico 
della famiglia Pellegrini 
Forlivesi, che oggi Augu-
sto Pellegrini ha deciso 
di creare una realtà unica 
nel panorama clarense, in 
grado di coniugare passa-
to e futuro, il respiro inter-
nazionale con l'attenzione 
alle necessità locali.
Parliamo della Fondazione 
Pellegrini Forlivesi, che si 
è presentata alla cittadi-
nanza il 13 giugno in Villa 

Mazzotti con l'incontro dal 
titolo «Il dialogo politico, 
oggi. Dalla Diplomazia In-
ternazionale a Chiari». 
Gli obiettivi della Fonda-
zione, che si muove sugli 
ideali di servizio, rispetto, 
apertura al mondo, tutela 
delle tradizioni e della cul-
tura locali, si muovono su 
un doppio binario; la pro-
mozione di eventi culturali 
di carattere transnaziona-
le (l'evento dello scorso 
giugno va in questa dire-
zione) e la collaborazione 
con l'ospedale Mellino 
Mellini, attraverso eventi 
di beneficenza e raccolta 
fondi. 
Al nosocomio cittadino la 
famiglia Pellegrini Forlive-
si è legata da tempo attra-
verso un sottile filo rosso. 
Esattamente dal 1913, 
quando l'allora prometten-
te medico, Augusto, vinse 
il concorso per il ruolo di 
Direttore. 
Augusto Pellegrini in ambi-
to medico fu un vero pio-
niere. 
Per primo, infatti, utilizzò 
la Tecnica Vanghettiana 
della Plastica Cinematica, 
e migliaia di mutilati di 
guerra per la prima volta 
nella storia utilizzarono 
autonomamente arti arti-
ficiali. 
Delegazioni inglesi, fran-
cesi e americane visita-
rono l'Ospedale di Chiari 
per studiare questa tecni-
ca mai vista prima. 

Sulle orme del padre an-
che il figlio Gianfranco 
studiò medicina distin-
guendosi per la grande 
professionalità sia come 
medico (lavorò a Pisa, in 
Sardegna, in Svezia ed 
in Inghilterra) sia come 
docente, all'Università di 
Milano, alla Medical Uni-
versity of South Carolina 
ed all'American College 
of Surgeons a Chicago, 
nonché come punto di ri-
ferimento di importanti 
convegni internazionali 
che coordinò in qualità di 
Presidente. 
Gianfranco sposò Laura 
Forlivesi, madre di Augu-
sto, nonché figlia di Lui-
gi Forlivesi, un cognome 
deja-vù per la famiglia Pel-
legrini. 
Decenni prima delle nozze 
che sancirono l'unione tra 
Gianfranco e Laura (pure 
medico con una specializ-
zazione in Anestesia e Ri-
animazione che la portò a 
lavorare per più di vent'an-
ni all'Istituto Oftalmico di 
Milano) le vite di Augusto 
e di Luigi si sfiorarono al 
Campo n° 1 a Plava, du-
rante la Battaglia della 
Bainsizza. 
Il primo, come Comandan-
te dell'Ospedale da Cam-
po, il secondo, come eroi-
co ufficiale nella Grande 
Guerra, gravemente ferito 
in battaglia e fortunosa-
mente salvato dai chirur-
ghi dell'Ospedale militare 

gestito proprio da colui 
che in seguito diventò il 
consuocero. 
Pare proprio che nulla suc-
ceda per caso. Gli incon-
tri, quelli importanti, fan-

no la differenza e lasciano  
un segno indelebile. 
Sempre. La neo-Fondazio-
ne Pellegrini Forlivesi ne è 
la prova. 
n

Il Professor Gianfranco Pellegrini
Da sinistra Maria Josè di Savoia 

con il Prof. Augusto Pellegrini (Chiari 1941)

 LE ORIGINI DI UN SOGNO
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che frequentavano l’oratorio.
 Dalla testimonianza di don 
Pier Jabloyan, Direttore di 
Aleppo, apprendiamo che la 
guerra iniziata nel 2011 non 
è ancora del tutto terminata 
anche se la situazione è mi-
gliorata di molto; si pensava 
che il Paese fosse stato libe-
rato, ma purtroppo ancora ad 
oggi cadono dei colpi di mor-
taio sia vicino che dentro la 
città: la situazione è ancora 

Negli otto anni di guerra in 
Siria i salesiani sono rima-
sti nel Paese, al fianco delle 
centinaia di giovani e delle 
loro famiglie ad Aleppo, Da-
masco e Kafroun con corag-
gio, fede e determinazione; 
solo in rare occasioni hanno 
dovuto chiudere i centri di 
Aleppo e Damasco a causa 
del pericolo che bombe e 
missili cadessero in mezzo 
alla moltitudine di ragazzi 

molto critica nella zona di 
Idleb a sud-ovest di Aleppo, 
e proprio qui, alcuni giorni fa, 
sono caduti colpi di mortaio 
in una zona vicino al nostro 
oratorio e sono rimasti uccisi 
sette civili. 
La lettera del papa invia-
ta il 22 luglio al presidente 
Bashar al-Assad in cui si 
sostiene la soluzione pacifi-
ca ha avuto tante risonanze, 
alcune negative (chi vede un 

Don Bosco in Siria: pace e speranza dopo gli orrori della guerra
segno contro il governo) ed 
altre positive (chi vede un 
chiaro segno di pace senza 
interessi politici.) 
Quasi tre mesi fa, mentre la 
Siria cercava di riprendersi 
dalle fatiche della guerra, gli 
Stati Uniti (seguito dai Paesi 
suoi alleati) hanno imposto 
un embargo su tutto il mate-
riale da usare per la ricostru-
zione. 
Questo ha avuto come conse-
guenza il blocco della cresci-
ta del lavoro e ha fatto sva-
lutare notevolmente il valore 
della lira siriana scatenando 
una grossa crisi economica. 
I centri don Bosco sono sem-
pre rimasti aperto quale luo-
ghi di incontro e di speranza 
in una Paese scosso dagli 
scontri e dalla sfiducia, con-
tinuando ad essere presenze 
forti di solidarietà, di crescita 
e formazione. 
Nelle tre presenze la missio-
ne continua a ruotare attorno 
all’oratorio con una presenza 
di mille e più ragazzi per ogni 
centro. In questo momento si 
sta concludendo il GREST, ri-
volto ai ragazzi e alle ragazze 

delle elementari, delle medie 
e delle superiori, animato dai 
giovani universitari e dai laici 
della diverse Comunità Edu-
cativo Pastorali. 
Si è lavorato molto sull’im-
portanza dei valori umani 
come via di santità, sulla 
responsabilità sociale e sul 
donarsi. Fin qui la testimo-
nianza di don Pier.
Don Emanuele Vezzoli, cla-
rense che dall’anno scorso 
ha assunto il ruolo di Vica-
rio di don Alejandro José 
Leon Mendoza, ispettore del 
Medio Oriente, ci porta una 
testimonianza personale di 
quanto ha potuto constata-
re con mano durante la sua 
visita a questi luoghi marto-
riati dalla guerra: «Dalla mia 
esperienza posso dire di aver 
raramente trovato un clima 
così salesiano, così oratoria-
no come in Siria. 

Visitando le nostre case uno 
percepisce l’accoglienza sim-
patica e calorosa dei giovani 
e subito si sente a casa. Gio-
vani che sono stati scossi da 
tante difficoltà ma che dentro 
coltivano un senso bello del-
la vita e del suo valore. 
Lì tocchi con mano, come 
raramente ho potuto fare, 
come il sistema di don Bo-
sco sia davvero costruttore 
di UMANITÀ». 
Dall’inizio dell’estate i Sa-
lesiani di Damasco e i loro 
collaboratori sono impegnati 
nella costruzione del nuovo 
Centro nella periferia della 
città, nel quartiere di Jara-
mana, al fine di amplificare il 
loro contributo allo sviluppo 
sociale, spirituale e solidale 
a chi ha bisogno di maggiore 
aiuto. 

Don Daniele Cucchi

 SPAZIO AUTOGESTITO

Con 3 pizze d’asporto
una Coca Cola grande 

omaggio!

CHIARI - VIA C. BATTISTI 27
TEL. 339.7342743
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Scuola Primaria
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Scuola Primaria
§ Attività didattiche articolate in 5 giorni
§ Pre-scuola e Post-scuola
§ Potenziamento di Inglese
§ Laboratori curricolari di Teatro, Informatica e Nuoto
§ Consulenza Psico-Pedagogica
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§ Consulenza Psico-Pedagogica

Scuola Secondaria di II Grado
§ Attività didattiche articolate in 5 giorni
§ Didattica digitale 
§ Sportello pomeridiano per il recupero e il potenziamento
§ Certificazioni Linguistiche e Informatiche
§ Laboratori pomeridiani di Teatro, Informatica e Vela
§ Protocollo Studenti-atleti di alto livello
§ Doppio Diploma USA-Italia
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Ottimizzazione delle risorse: il Sindaco affida 
incarichi specifici a otto Consiglieri comunali

Una distribuzione di in-
carichi e progettualità 
specifiche ai consiglieri 
comunali, così che l’am-
ministrazione della cosa 
pubblica sia pratica dav-
vero diffusa e inclusiva 
e si possano ottimizzare 
tutte le risorse interne 
alla compagine di gover-
no della città.
Anche per il suo secon-
do mandato il sindaco 
Massimo Vizzardi ha de-
ciso di conferire specifi-
ci obiettivi a otto diversi 
consiglieri eletti nella re-

cente tornata elettorale.

Infatti, questo sistema - 
già attuato con succes-
so nel precedente quin-
quennio - permette di far 
fronte a due aspetti che 
ogni buon amministrato-
re non può non tenere in 
conto.
Il primo riguarda la limi-
tazione di legge prevista 
per il numero di assesso-
ri che, per Comuni come 
Chiari, non possono es-
sere più di cinque: ciò 
significa che (includendo 

anche il sindaco), solo 
sei amministratori do-
vrebbero far capo a nu-
merose e complesse esi-
genze, soprattutto in un 
momento storico come 
questo. In questo senso, 
affidare incarichi e pro-
getti specifici ai consi-
glieri significa ottimizza-
re le risorse e distribuire 
in maniera intelligente 
le questioni da affronta-
re, permettendo al tem-
po stesso alla cittadinan-
za di avere più specifici 
referenti sul territorio su 

cui fare affidamento.
In secondo luogo, incari-
care i singoli consiglieri 
di precisi obiettivi signifi-
ca permettere agli stessi 
di esplicare e maturare 
la loro esperienza nel 
ruolo di amministratori, 
accrescendo le proprie 
competenze e avviando 
quel naturale processo 
fisiologico di ricambio 
e rigenerazione che è 
sintomo di lungimiranza 
politica. Basti pensare 
ai casi delle neo asses-
sore Chiara Facchetti e 
Vittoria Foglia, preceden-
temente consigliere co-
munali e oggi entrate in 
Giunta grazie al percor-
so fatto nel precedente 
mandato.

Nel caso specifico dell’at-
tuale compagine, il sin-
daco ha affidato alla neo 
Presidente del Consiglio 
Laura Capitanio l’inca-
rico di occuparsi delle 
Politiche per la Valoriz-
zazione di Villa Mazzotti 
e del suo Parco, mentre 
l’ex Presidente Alessan-
dro Gozzini è stato in-
caricato di proseguire le 
Politiche di Gestione e 
Riqualificazione Campo 
santo, oltre a occuparsi 
delle Politiche di Relazio-
ni con e tra Associazioni 
di Volontariato.

Anche a Giovanna Ver-
tua sono stati affidati in-

carichi in continuità con 
il precedente mandato, 
ovvero il Progetto CCR 
(Consiglio Comunale dei 
Ragazzi) e i Progetti con 
la Scuola sui temi di Edu-
cazione civica, Educazio-
ne stradale, Legalità. 
A Cristian Vezzoli, invece, 
ora che ha brillantemen-
te concluso il suo lavoro 
per la riqualificazione di 
tutti i parchi cittadini, 
sono state assegnate le 
Politiche per i Rapporti 
con le Associazioni e le 
Società Sportive del ter-
ritorio.

Tra i consiglieri che si tro-
vano al loro primo man-
dato elettorale, Rachele 
Baresi è stata incaricata 
delle Politiche di Relazio-
ne con le Associazioni e 
Gruppi di cittadini stra-
nieri sul territorio comu-
nale; mentre Ludovico 
Goffi è stato incaricato 
delle Politiche ai Rap-
porti con le Quadre e 
dei Progetti di Riduzione 
delle Barriere architetto-
niche sul territorio comu-
nale.
Michela Martinazzi ha ri-
cevuto l’incarico sia alle 
Politiche di Valorizzazio-
ne del Centro cittadino, 
per l’animazione dello 
stesso con eventi e spet-
tacoli, nonché per il mi-
glioramento della vivibi-
lità con la posa arredi e 
essenze arboree, sia alla 

Promozione di Progetti di 
rafforzamento dei lega-
mi tra Scuola e Sport: in 
particolare, l’Amministra-
zione punta a promuove-
re nuove azioni e progetti 
che rafforzino il rappor-
to tra scuola e attività 
sportive anche attraver-
so la creazione di gare 
e tornei, e l’eventuale 
ideazione dei «Giochi 
della Gioventù» clarensi. 
Infine, Simone Riccardi 
ha ricevuto l’incarico del 
Progetto di Ampliamento 
delle Aree boschive pre-
senti sul territorio e la 
Redazione del progetto 
Area Feste comunale.

«Siamo soddisfatti di 
quanto raggiunto dai no-
stri consiglieri comunali 
in passato e siamo certi 
che l’assegnazione di in-
carichi e progetti specifici 
a diverse risorse sia as-
solutamente un modus 
operandi ottimale tanto 
per l’Amministrazione, 
quanto per l’intera citta-
dinanza - ha commentato 
il sindaco Massimo Viz-
zardi -. 
Siamo certi che ogni 
consigliere sarà all’altez-
za del proprio compito 
e invitiamo i cittadini a 
dialogare e confrontarsi 
con i consiglieri stessi, 
nell’ottica di reciproci-
tà e trasparenza che da 
sempre ci caratterizza». 
n

CONCERTI, BALLI, EVENTI, CULTURA: A CHIARI È UN’ALTRA ESTATE RICCHISSIMA
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SECONDA PARTE

A livello di coppia, poten-
zialmente sana inoltre, 
un rischio potrebbe esse-
re quello di esasperare 
il partner con continue 
richieste al punto tale da 
creare, senza volerlo, con-
flitti o addirittura rotture 
definitive. 
La dipendenza affettiva 
rientra in quella categoria 
delle dipendenze “senza 
sostanza” dove i sintomi 
sono molto simili a quelli 
riportati dai dipendenti da 
sostanze stupefacenti. 
La prima fase di INTOSSI-
CAZIONE è avvallata da un 
senso di benessere diffu-
so la nuova relazione fa 
sentire il soggetto onnipo-
tente e pieno di energia. 
Segue una seconda fase 
che possiamo definire 
quella del BISOGNO, il di-
pendente per mantenere 
quello stato di euforia ini-
ziale diventa richiedente 
vuole sempre più tempo e 
spazio nella sua vita sino 
a diventare assillante. 
Infine l’ASTINENZA che 
porta con sé un crollo 
dell’autostima poiché il 
soggetto capisce di non 
riuscire a fare a meno 
dell’altro, gelosie immo-
tivate e senso di perdita 
del sé che scatenano vis-
suti di ansia rabbia e sen-
so di frustrazione nel non 
vedere l’amore ricambiato 

La dipendenza affettiva
come a loro parere dovreb-
be essere perdendo il sen-
so della misura facendo 
crescere sempre di più le 
pretese verso l’altro.
Per ritrovare un senso di 
benessere e uscire da 
questo circolo vizioso di-
venta sicuramente fonda-
mentale cercare di riap-
propriarsi dei propri spazi 
mentali di autonomia di 
piacevolezza per poter 
sperimentare che si sta 
bene anche senza stare in 
coppia. 
In alcuni casi può essere 
utile il supporto di uno 
psicosessuologo sia per il 
singolo che per la coppia, 
che possa supportare chi 
è dipendente nella crea-
zione e nel perseguimento 
dei propri interessi e bi-
sogni personali aiutando-
lo a sperimentare che è 
possibile uscire dai ricatti 
emotivi, senza per questo 
perdere l’affetto dell’altro 
ristrutturando il futuro del-
la coppia senza paura del-
la divergenza di pensiero. 
Questo aiuta ad evitare 
che ansie e fobie contami-
nino un rapporto che deve 
essere basato sulla sti-
ma reciproca, lo stimolo a 
migliorarsi insieme nel ri-
spetto delle differenze l’o-
nestà nel mostrarsi con i 
propri punti di forza e limiti 
con una stabilità emotiva. 
Nei casi più complicati, 
dove si osservano reazioni 

simili a crisi di astinenza, 
può essere utile anche un 
supporto farmacologico 
(soprattutto antidepressi-
vi e ansiolitici); i migliori 
risultati si ottengono so-
litamente con la terapia 
integrata.. 

Dott. Roberto Genoni 
(medico/sessuologo) 
3285633 349 mail: ro-
be r to .mar i o .genon i@ 
gmail.com 

Dott.ssa Elisa Camerini 
(psicologa/sessuologa) 
328 649 0936 mail: eli-
sa.camerini@tiscali.it 
Tutti i giorni su Mtv dalle 
14 Canali 113 di sky  
n

 MASTERSEX

svolge a novembre a Chiari. 
Tre vincitori della nona edi-
zione del Concorso Micro-
editoria di Qualità saranno 
ospitati nelle biblioteche del 
Sistema Bibliotecario Sud 
Ovest Bresciano: Stefania 
Convalle, Giuseppe Grassa-
no e Aldo Ungari. Ecco i pros-
simi appuntamenti della ras-
segna: il 28 agosto a Chiari, 
nello splendido Quadripor-
tico della Biblioteca Fausto 
Sabeo, c’è la serata dedica-
ta alle “Parole irriverenti” e 
alla “Letteratura da ridere” 
con Andrea Faini, Filippo Gar-
landa e Giovanni Colombo 
al pianoforte. Il 30 agosto 
sarà dedicato alla Luna: a 50 
anni dall’allunaggio Barbara 
Mino legge a Castrezzato le 
memorabili pagine di lette-
ratura e cinema, tra scienza 
e fantascienza, dedicate al 
nostro satellite. L’inizio di 
settembre coincide con la 
riproposizione di una amatis-
sima parabola sul rapporto 
tra uomo e natura: “L’uomo 
che piantava gli alberi” di 
Jean Giono, testo fatto rivi-
vere dalla sapiente voce di 
Luciano Bertoli e dalle note 
di Davide Bonetti a Trenzano. 
Pezzo forte di questa, come 
delle passate edizioni, gli in-
contri con l’autore. Si parte 

È partita il 23 luglio scorso 
a Ospitaletto, con la lettura 
dedicata alla storia di Ferdi-
nando Magellano ed il suo 
viaggio intorno al mondo, la 
sedicesima edizione della 
rassegna di letture spetta-
colari e incontri con l’autore 
“Un libro, per piacere!”, orga-
nizzata dal Sistema Bibliote-
cario Sud Ovest Bresciano, 
che in Chiari ha il Comune 
Capofila. Quest’anno la ras-
segna è intitolata “Orizzon-
ti” ed è dedicata alla ricer-
ca del proprio orizzonte, del 
proprio limite, con speranza 
e immaginazione. Gli “Oriz-
zonti” raccontati sono quelli 
della storia, della scienza, 
della letteratura e dei temi 
ambientali, affrontati a volte 
nei toni leggeri dell’ironia, a 
volte con la necessaria serie-
tà, ma mai con pesantezza. 
Gli “Orizzonti” si colorano di 
molte sfumature, anche nel-
le formule: nelle 30 serate 
si alternano reading-cabaret, 
letture-narrazioni, letture-
concerto, letture-intervista, 
incontri con l’autore, dialoghi 
a più voci. Anche in questa 
sedicesima edizione si rinno-
va il legame con la Rassegna 
della Microeditoria, che si 

l’11 settembre a Rovato con 
Elisa Vincenzi e Silvia Rada-
elli, autrici del libro per ragaz-
zi  Mostrorfano, accompagna-
te dalla Scuola di Armonia 
Strickler diretta dal maestro 
Davide Boccardi, per passare 
a Michela Marzano, che con 
i sui libri è riuscita a rendere 
accessibile al grande pubbli-
co temi filosofici complessi, 
ospite il 16 settembre a Ron-
cadelle. Il 25 settembre toc-
ca a Giorgio Scianna, autore 
della squadra di Einaudi che 
ha appassionato giovani e 
adulti, ospitato a Castel Mel-
la, mentre il 28 settembre 
a Travagliato c’è Alessandro 
Barbero, prolifico autore di 
appassionanti libri di storia e 
apprezzato divulgatore televi-
sivo. Il 3 ottobre a Rodengo 
Saiano si tiene l’incontro con 
Maurizio De Giovanni, forse il 
più celebre giallista italiano 
contemporaneo grazie alle 
fortunatissime serie dei com-
missari Luigi Alfredo Ricciardi 
e Giuseppe Lojacono, e il 10 
ottobre a Rudiano quello con 
Wu Ming 2, pseudonimo di un 
membro del celebre colletti-
vo di autori amico da sempre 
della Microeditoria. 
Ecco poi i tre incontri con i 
vincitori del Concorso Micro-
editoria di qualità: l’Istituto 
Scolastico Gigli ospita il 16 
ottobre Stefania Convalle, 
vincitrice della Sezione Gio-
vani, alla biblioteca di Castel 
Mella il 22 ottobre è presente 
Giuseppe Grassano, vincitore 
della sezione Narrativa, e a 
Chiari il 24 ottobre c’è Aldo 
Ungari, vincitore del Premio 
Cogeme. L’ultimo incontro 
della rassegna, martedì 29 
ottobre a Coccaglio, ha come 
protagonista Stefano Ardito, 
autore di centinaia di libri sul-
la montagna che nell’ultima 
opera ha celebrato il primo 
secolo di vita dell’Associazio-
ne Nazionale Alpini. n

Una trentina gli appuntamenti

Un libro, per piacere!

di Aldo Maranesi
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livello e di forte richiamo sia 
un «traino» necessario per la 
buona riuscita della manife-
stazione. 
Questo soprattutto a fronte 
della crisi di Villatico, che 
fino ad una decina di anni fa 
era la Quadra «con i soldi», 
sempre pronta ad ingaggiare 
protagonisti di primo piano 
della scena musicale come 
Timoria, Paola Turci, Paolo 

Belli, Irene Grandi e tanti altri 
ancora. Soldi che purtroppo 
oggi non ci sono più, così è il 
Comune a dover supplire. Per 
allestire le tribune, i servizi 
audio, le luci e la sicurezza 
(utili anche per tutta la setti-
mana del Palio) e per l’ingag-
gio della cantante saranno 
investiti in tutto circa 38mila 
euro. 
«È una somma a cui andremo 

incontro anche con il contri-
buto di alcuni sponsor - spie-
ga l’assessore alle attività 
produttive Domenico Codoni 
- con la speranza di poter as-
sorbire sempre più il nostro 
impegno grazie all’appoggio 
dei privati». 
Il concerto sarà accompagna-
to da una miriade di altri ap-
puntamenti organizzati dalle 
quattro Quadre di Cortezza-

Arriva la settimana delle Quadre¬¬ dalla pag. 1
no, Marengo, Villatico e Zeve-
to, come pure dal Comune e 
da altre associazioni cittadi-
ne. Non mancherà il program-
ma esclusivamente culturale 
«L’altra faccia della Quadra» 
di Villatico, che è un palinse-
sto ombra rispetto a quello 
ufficiale di Quadra. 
E ancora: durante la setti-
mana del Palio si terranno 
concorsi, concerti in Quadra, 
mostre e tanto altro. Solo a 
fine agosto si avrà la defini-
zione con il programma uffi-
ciale della 41esima edizione 
del Palio. 
Di certo è confermata la pre-
senza di Arisa, vincitrice di 
Sanremo sia nelle «Propo-
ste» che tra i «Big», artista di 
fama nazionale. 
Il nuovo Palio vedrà conten-
dersi, la sera di sabato 7 set-
tembre, il vessillo di Quadra 
con la tradizionale gara po-
distica per le vie del centro 
cittadino (seguendo il percor-
so della Via Crucis) che sarà 
tra le più avvincenti, specie 
dopo il successo dello scor-
so anno di Villatico che ha 
fermato il lunghissimo pre-
dominio di Marengo, che ha 
vinto 9 edizioni delle ultime 
11, 8 consecutive dal 2010 
al 2017. 
I rossi di Villatico si sono 
aggiudicati anche il drappo 
disegnato dall’artista e foto-
grafo Eugenio Molinari, visto 
che il Palio del quarantenna-
le, come tutte le edizioni del 
quinto anno, si distingue per 
la sua aggiudicazione diretta.
Guardando all’albo d’oro del-
la corsa sono proprio i verdi 
di Marengo ad essersela ag-
giudicati più volte, 17, seguiti 
dai rossi di Villatico, 10 suc-
cessi e vincitori della prima 
edizione corsa nel 1979, dai 
gialli di Zeveto, 7 vittorie con 
l’ultima datata 2007, e dagli 
azzurri di Cortezzano, 5. Pro-
prio gli azzurri di Cortezzano 
sono la Quadra che manca 
da più anni al successo, l’ul-
timo vittoria è stata quella 
del 2004. Marengo, vincendo 
quest’anno, ha la possibilità 
di aggiudicarsi il nuovo palio, 
quello disegnato per il Comu-
ne dall’artista Luca Olli. n

1979 Villatico 
1980 Marengo 
1981 Marengo 

1982 Cortezzano
1983 Zeveto 
1984 Zeveto 

1985 Marengo 
1986 Marengo 
1987 Zeveto 

1988 Marengo 
1989 Marengo 
1990 Zeveto

1991 Marengo 
1992 Marengo 

1993 Cortezzano 
1994 Villatico

1995 Cortezzano
1996 Marengo

1997 Cortezzano
1998 Villatico

1999 Villatico
2000 Villatico
2001 Villatico
2002 Villatico
2003 Villatico

2004 Cortezzano 
2005 Zeveto 
2006 Zeveto 
2007 Zeveto 

2008 Marengo 
2009 Villatico 
2010 Marengo 
2011 Marengo 
2012 Marengo
2013 Marengo
2014 Marengo
2015 Marengo 
2016 Marengo 
2017 Marengo 
2018 Villatico

Albo d’Oro
Palio delle Quadre

 2018 - VILLATICO VINCE IL PALIO

Nel 2018 Villatico si è aggiudicato il Palio delle Quadre dopo 
il lungo predominio di Marengo
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stilisticamente alle atmosfe-
re dell’ultimo progetto disco-
grafico, più orientato verso la 
dimensione elettronica. 
Nel tour Arisa è accompa-
gnata da Giuseppe Barbera 
al pianoforte e dal dj/produ-
cer Jason Rooney. 
Arisa, pseudonimo di Rosal-
ba Pippa, è nata a Genova 
il 20 agosto del 1982, ma  
cresciuta a Pignola, piccolo 
centro vicino a Potenza. 
Il suo nome d’arte Arisa è 
l’acronimo dei nomi dei com-
ponenti della famiglia: Anto-
nio è il padre, Rosalba è lei, 
Isabella e Sabrina sono le 
sorelle, Assunta è la madre. 
Nel 2009 ha vinto la cate-
goria Proposte del 59esimo 
Festival di Sanremo con la 
canzone “Sincerità”, mentre 

Il concerto gratuito in pro-
gramma la serata del 4 set-
tembre in piazza Zanardelli 
fa parte del Tour di Arisa 
partito il 15 giugno scorso 
a Lamezia Terme, il giorno 
dopo l’uscita del suo nuovo 
singolo “Tam Tam” estratto 
dall’album “Una nuova Ro-
salba in città”, pubblicato 
dalla etichetta Sugar. Un 
tour che conta 16 date e che 
si conclude il 21 settembre 
a Canelli, in provincia di Asti. 
Si tratta di un tour inedito 
rispetto ai precedenti, dove 
musica e visual si fondono 
per portare dal vivo i brani 
del nuovo album e i grandi 
successi di Arisa, che vengo-
no riadattati per avvicinarsi 

nel 2014 con il brano “Con-
trovento” si è aggiudicata la 
kermesse canora tra i “big”. 
Arisa ha pubblicato sei al-
bum in studio (“Sincerità”, 
“Malamorenò”, “Amami”, 
“Se vedo te”, “Guardando il 

Arisa, suo il concerto del 4 settembre
di Aldo Maranesi

mente confermata quella de-
gli ultimi anni, con il Comune 
che contribuisce in modo 
importante sia nel sostene-
re le singole Quadre, sia con 
eventi che possano essere 
ulteriormente attrattivo. 
Il mio impegno nei prossimi 
anni sarà 
p r o p r i o 
quello di 
rendere il 
Palio anco-
ra più ap-
prezzato e 
conosciuto 
in tutta la 
Lombardia 
oltre che 
nella no-
stra Provin-
cia». n

Per la 41a edizione del Pa-
lio e delle Quadre di Chiari è 
Ludovico Goffi il consigliere 
comunale con delega che si 
occuperà di coordinare l’e-
vento per conto dell’Ammini-
strazione cittadina. 
«La nuova edizione del Palio 
delle Quadre è per me una 
novità assoluta da ammini-
stratore. Partecipo con gran-
de trasporto e impegno, ma 
anche con grande umiltà – 
spiega – perché si tratta di 
una prima assoluta per me, 
sia perché è la prima volta 
che approdo in Consiglio co-
munale sia perché è la prima 
volta che mi occupo di que-
sta straordinaria tradizione». 
Quanto alla formula Goffi 
conferma che «è assoluta-

Goffi: “Lavoro per un 
palio ancora più grande“

cielo” e “Una nuova Rosalba 
in Città”), un album dal vivo 
(“Amami tour”) e due rac-
colte (“Voce – The best of” 
e “Controvento – The best 
of”). 
n

Ludovico Goffi 
(consigliere 

comunale con 
delega al Palio 
delle Quadre)
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Incendi, piccole buone abitudini salvano boschi secolari

Un trekking, un’escursio-
ne o una semplice pas-
seggiata in campagna 
comportano il dovere, 
oltre di garantire la sicu-
rezza dei partecipanti, di 
rispettare l’ambiente. A 
volte può capitare, anche 
inconsapevolmente, di 
adottare comportamenti 
che configurano fattispe-
cie di violazioni al diritto 
civile, illeciti amministra-
tivi e perfino penali. 
Di seguito alcuni consi-
gli utili per conservare il 
nostro meraviglioso pa-
trimonio naturale e non 
incorrere in spiacevoli in-
convenienti e sanzioni.
Una bella giornata fuo-
riporta in mezzo alla na-
tura, può voler dire per 
molti anche fare una gri-
gliata. 
Questa ipotesi andrebbe 
scartata a favore di un 

semplice pranzo al sac-
co.Comunque, se proprio 
non potete resistere, sap-
piate che è vietato accen-
dere fuochi nel bosco.
Elevate sono le sanzioni 
previste dalla normativa 
vigente, in caso di flagran-
za di reato, ovvero per ac-
censioni fuochi in zone o 
periodi non consentiti.
Se si provoca un incendio 
volontariamente scatta il 
reato penale con arresto 
obbligatorio in flagranza 
e pena della reclusione 
da 4 a 10 anni. In caso 
di colpa, reclusione da 1 
a 5 anni.
Al fine di prevenire il ri-
schio di incendi, è ne-
cessario evitate azioni 
e comportamenti che 
possano potenzialmente 
determinare l’innesco di 
incendio, e in particola-
re: rispettare le distanze 

minime dal bosco (100 
mt) nonché evitare l’ac-
censione nelle vicinanze 
di materiale vegetale par-
ticolarmente infiammabi-
le. Inoltre è buona norma 
utilizzare un barbecue 
che rende più sicuro il 
controllo del fuoco oppu-
re, delimitare il fuoco fa-
cendo pulizia nel raggio 
di alcuni metri e sistema-
re delle pietre intorno ad 
esso che fungano da argi-
ne alle fiamme. 
Prima di abbandonare 
la zona, accertarsi che 
il fuoco sia ben spento 
e che non ci siano bra-
ci ancora ardenti, sof-
focandole con acqua o 
coprendole con la terra 
affinché l’ossigeno non 
le possa alimentare; evi-
tando di accendere fuo-
chi in presenza di forte 
vento. Naturalmente oltre 

Il vademecum del Parco Oglio Nord per grandi e piccini: un barbecue può cancellare interi boschi
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Materna per bambini dai 3 ai 6 anni
Primavera per bambini dai 24 ai 36 mesi

Servizio anticipo dalle 7.30

le suddette accortezze, è 
necessario ripulire l’area 
da tutti gli scarti e dagli 
imballaggi, nonché da tut-
to l’occorrente utilizzato 

durante la giornata. 
In ogni caso in cui si avvi-
sti un incendio boschivo, 
chiamare il 1515 numero 
di Emergenza Ambientale 

dell’Arma dei Carabinieri 
che risponde dalla cen-
trale operativa competen-
te per ciascuna regione.
n

Simulazione di spegnimento 
con i bambini durante il Campo natura di giugno 

In piazza una dichiarazione d’amore
 ROCCAFRANCA

Giusy per Simone, suo giovane sposo ammalato
Ha aperto un gruppo Whatsapp 
coinvolgendo più amici possi-
bile, dando loro appuntamento 
per mercoledì 31 luglio, alle 
20. Per la nuova piazza Eu-
ropa, a Roccafranca, è stato 
forse il battesimo più bello: 
quello di una giovane sposa, 
Giusy Capelluto (32 anni), che 
organizza un flash mob per fe-
steggiare gli otto anni di fidan-
zamento con il marito, Simone 
Ferrari, gravemente ammalato. 
Un gesto per dargli forza e 
coraggio, a cui hanno aderito 
decine di persone, tra amici e 
parenti. 
La scelta della piazza non è 
stata casuale: soltanto un 
mese fa, qui, si sono uniti in 
matrimonio i due giovani, che 
hanno un figlio di 7 anni (Mau-
rizio) e una bimba di due anni e 
mezzo (Melissa Emma). Per al-

cuni minuti la vita della piazza 
è stata stravolta in modo com-
muovente, da questo gesto di 
Giusy per il marito muratore. 
Simone, 29 anni, dopo essere 
stato accompagnato in piazza, 
è stato avvicinato sempre più 
da volti conosciuti, quindi da 
mazzi di palloncini rossi e infi-
ne sono spuntati gli amici con 
magliette dedicate alla coppia 
ma soprattutto alla battaglia 
che Simone deve combattere 
contro un male che gli è sta-
to diagnosticato soltanto due 
mesi fa. 
«Il cielo in una stanza» di Sal-
mo, colonna sonora di queste 
emozioni, ha accompagnato 
gli abbracci e la commozione 
che ha coinvolto tutti, a partire 
da Simone, che a fatica è riu-
scito a parlare. 
Le lacrime hanno rotto la sua 

voce. «Grazie a tutti, con 
la vostra vicinanza mi 
sento più forte nell’af-
frontare una battaglia 
non facile. Senza mia 
moglie non riuscirei a 
combattere questa bat-
taglia». 
Per Simone la famiglia 
è tutto: tempo fa aveva 
scelto di stare più vicino 
ai suoi cari lasciando una 
piccola impresa di street 
food. E poi ci sono le pa-
role di Giusy, scritte sulla 
maglietta che indossa: 
«Con questo gesto spero 
di aver recuperato tutte 
le volte che non ti ho det-
to quanto ti amo! Sappi 
che quando rispondevo 
grazie, in realtà volevo 
gridarti ‘ti amo tanto an-
che io’». n

Parco cimiteriale a rischio
Urgono interventi per pini e cipressi,

ma i fondi non ci sono

Il parco cimiteriale di Roc-
cafranca rischia grosso. Ci-
pressi, pini e altre essenze, 
dopo decenni di manuten-
zione volontaristica non pos-
sono attendere oltre. 
La storica mancanza di una 
rete irrigua e quella di una 
manutenzione programmata 
sulle situazioni straordina-
rie stanno mettendo a serio 
rischio la vita di alberature 
che, in alcuni casi, raggiun-
gono il secolo di vita.
E’ il caso dei bellissimi pini 
esterni al campo santo, per 
i quali è già avvenuto il rin-
secchimento di alcune bran-
che importanti. 
Per l’arredo verde interno, 
dove vivono diversi cipres-
si, il problema riguarda la 
mancanza di una potatura 
regolare, così che le piante 
hanno finito per aprirsi e ri-
schiano di spezzarsi da un 
momento all’altro, complici 
gli straventi di un clima sem-
pre più aggressivo e impre-
vedibile. 
Un parte per certi versi eroi-
ca la sta svolgendo la fami-
glia Rivetti, che da decenni 
ha salvato questo parco 

botanico, con una genero-
sa opera di tamponamento. 
Ancora oggi i componenti di 
questa famiglia, affidataria 
della gestione del servizio 
di inumazione, si danno il 
cambio per curare ben oltre 
l’appalto avuto questo spa-
zio, irrigando (innaffiatoio 
alla mano) decine e decine 
di metri quadrati di verde. 
Il sindaco Marco Franzel-
li, ringraziando la famiglia, 
annuncia interventi seri sia 
sul cimitero, che sul viale ci-
miteriale, pure colpito dalla 
moria di diverse piante or-
namentali. 
«Il viale – spiega – era stato 
posato da noi due manda-
ti fa a costo zero, grazie a 
un finanziamento. E’ man-
cata un’opera di irrigazio-
ne costante, l’unica di cui 
avevano bisogno le piante 
nei primi dieci anni di vita. 
Programmeremo tale inter-
vento come pure una manu-
tenzione straordinaria sulle 
conifere esterne al cimite-
ro». 
Curiosa invece la sorte 
dei cipressi: «Sono piante 
ornamentali in tutti i sen-

si – spiega Fran-
zelli – perché le 
loro fronde sono 
utilissime per le 
arcate trionfali dei 
Festoni quinquen-
nali, che tornano il 
prossimo anno. 
Per questo, visto 
che è stata ri-
mossa la serie di 
cipressi di piazza 
Europa sul monu-
mento ai caduti, 
concorderemo con 
i carpentieri e le 
famiglie che realiz-
zano le arcate una 
potatura finalizza-
ta alla realizzazio-
ne delle arcate». 
n
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La cena sotto le stelle in favore della missione di Don Piero Marchetti 
Circa 1200 i partecipanti (foto Silvano Marelli)

Rifiuti abbandonati in viale Teosa

mo con venti in downburst 
a colpire città, lago d’Iseo 
e Franciacorta, tra Cazza-
go San Martino e Gussago, 
mercoledì 7 agosto è stata 
la «supercella ad alto poten-
ziale» a flagellare la Bassa 
lasciandosi alle spalle un pa-
esaggio devastato: i territori 
più danneggiati sono stati 
quelli dei Comuni di Rudiano, 
Castelcovati e Castrezzato, 
ma la situazione è pesante 
anche a Roccafranca, Chiari, 
Urago d’Oglio, Orzinuovi, Co-
mezzano Cizzago, Trenzano 
e disagi sono stati segnalati 
a Maclodio, Corzano, Dello, 
Pompiano, Capriano del Colle 
e in altri Comuni delle Bassa 
Orientale. Il terzo evento si 
è verificato il 12 agosto: an-
cora una «Supercella» con i 
danni maggiori localizzati fra 
Fornaci, Flero, Castel Mella, 
Torbole Casaglia e Ronca-
delle. Pesanti disagi si sono 
registrati in città tra Villaggio 
Sereno, San Polo, Sanpolino 
e Sant’Eufemia, con alcune 
abitazioni ed il PalaLeones-
sa scoperchiato, ma anche 
in zone già colpite nei giorni 
scorsi come Maclodio, Lo-
grato e Castelcovati. I primi 
bilanci parlano di decine di 
sfollati, ma anche parchi di-
strutti, aziende e capannoni 
devastati, raccolti andati per-
duti, interruzione dell’energia 
elettrica per diverse ore, al-
beri caduti e strade blocca-
te. A Castel Mella, epicentro 
dell’evento, il bilancio dice 
40 sfollati, almeno 7 milioni 
di euro di danni, 1500 alberi 
abbattuti e la distruzione di 
14500 piante di kiwi di un’a-
zienda agricola, con il centro 
devastato, tetti scoperchiati 
e auto danneggiate, mentre a 
Torbole Casaglia è stato dan-
neggiato pesantemente un 
capannone di un’azienda non 
ancora inaugurato, ma anche 
tante abitazioni e l’edificio 
della Polisportiva.

Sono bastati pochi minuti per 
creare un danno economico 
pesantissimo all’agricoltura 
bresciana: un costo che il 
presidente di Coldiretti Ettore 
Prandini, dopo le prime rico-
gnizioni tra campi devastati, 
stalle e magazzini scoper-
chiati e serre distrutte, aveva 
stimato in oltre 8 milioni di 
euro l’8 agosto. Sono evi-
dentemente stime destinate 
a crescere di giorno in gior-
no, visto l’accavallarsi degli 
eventi.
Nel caso dell’ondata di mal-
tempo del 7 agosto in meno 
di due giorni erano stati 320 
gli interventi effettuati da Vi-
gili del Fuoco e volontari, con 
oltre un centinaio di persone 
che hanno lavorato per porta-
re i primi soccorsi sul territo-
rio. Come detto il paese più 
colpito è stato senza dubbio 
Rudiano: sono 46 le persone 
che hanno dovuto lasciare la 
loro abitazione, tra loro 11 
minori, e state ospitate da 
parenti e in strutture alber-
ghiere. Il paese è stato de-
vastato dalla furia del vento 
che ha danneggiato il vecchio 
acquedotto comunale, i cui 
detriti hanno colpito alcune 
abitazioni vicine rendendole 
inagibili, la copertura di scuo-
le elementari e medie, il cen-
tro sportivo, sul cui campo 
sono finite pezzi di amianto 
caduti dai tetti. Inoltre sono 
state scoperchiate diverse 
abitazioni private, in un caso 
l’intero tetto è finito a decine 
di metri di distanza, cascine 
ed aziende con i detriti che 
sono finiti in strada rendendo 
difficoltosa, e in alcuni casi 
bloccando, la viabilità. Deva-
stato anche il parco dell’O-
glio, con tantissimi alberi ca-
duti e sentieri impraticabili. 
Una ventina di sfollati anche 
a Castelcovati, dove è stata 
aperta un’Unità di crisi loca-
le per fare il punto sui danni, 
oltre ad ingenti danni a patri-
monio comunale e di privati. 
A Castrezzato danni gravi al 
Palazzetto dello Sport di via 
Anello, volata via la copertu-
ra, ad abitazioni, capannoni, 

aziende, alla Colombera e al 
cimitero cittadino. Nel Comu-
ne di Trenzano danneggiato il 
centro sportivo comunale, la 
caserma dei Carabinieri, al-
beri caduti ovunque, danni ad 
abitazioni private e danni sia 
all’asilo che alla scuola ele-
mentare della frazione Cos-
sirano. A Roccafranca sono 
state scoperchiate diverse 
abitazioni, con danni a casci-
ne agricole e caduta di molti 
alberi che hanno limitato la 
circolazione, mentre ad Ura-
go è stata distrutta la casci-
na Castellaro e danneggiate 
diverse aziende agricole del 
territorio. A Chiari a subire 
danni sono state le aree del-
la frazione di San Giovanni 
e della zona di via Sandella, 
con gravi danni alle cascine 
e agli allevamenti della zona 
mentre il resto della città non 
è stato interessato dall’even-
to atmosferico. Ad Orzinuovi 
tetti scoperchiati, alberi cadu-
ti nei giardini pubblici e sulle 
strade, danni al tetto della 
scuola media e un’ala delle 
elementari allagata, mentre 
a Corzano il vento ha divelto 
la copertura degli spogliatoi 
dell’oratorio e danneggiato la 
palestra. A Comezzano Cizza-
go danni ad aziende agricole, 
alla nuova biblioteca, dove il 
vento e i detriti hanno distrut-
to una grande vetrata e fatto 
cadere il cornicione, al cimi-
tero, al nuovo polo scolasti-
co, mentre a Mairano è stato 
parzialmente scoperchiato il 
tetto della casa di riposo.  
L’ondata di maltempo del 2 
agosto aveva colpito pesan-
temente la città, con i casi 
più gravi al Villaggio Preal-
pino, ma aveva creato pro-
blemi anche in Franciacorta, 
tra Cazzago San Martino e 
Gussago, e sul lago d’Iseo. A 
Brescia si sono contate una 
trentina di famiglie sfollate, 
tre condomini scoperchiati in 
via Passo di Resia, la scuo-
la di via del Brolo con il tetto 
danneggiato, alberi caduti in 
tutta la città con la chiusura 
dei parchi cittadini, del Ca-
stello e del cimitero Vantinia-
no, danni alla copertura del 
Duomo nuovo, con le lastre di 
piombo che coprono la cupo-
la volate via per il forte vento, 
e alla statua che campeggia 
sulla chiesa di Collebeato, 
danneggiata da una lamiera 
che si è staccata dai tetti vici-
ni. Tanti danni, con serrande 
divelte, edifici ed auto dan-
neggiate da tegole e lamiere 
fatte volare dal vento. Anche 
in questo caso, per fortuna, 
non ci sono stati danni alle 
persone. 
n
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patrimonio boschivo dell'al-
tipiano, con larici e abeti 
finiti a valle lungo il corso 
del fiume, dopo essere stati 
spazzati come grissini dai 
venti delle tempeste.
La forza impressionante 
dei venti ha fatto inchinare 
e spezzare autentiche co-
razzate botaniche del par-
co, comprese le querce, 
storicamente tra le piante 
più resistenti e longeve del 
patrimonio arboreo in ogni 
luogo del pianeta. A confer-
mare che l'uomo può ben 
poco contro le forze della 
natura è quanto accaduto in 
via Madonna in Pratis, dove 
erano stati salvati i pioppi in 
fregio alla riva ovest di una 
marcita.
Gli alberi, che rischiavano 
di cadere poiché ammala-
ti e con poca zolla, sono 
stati sradicati in due casi, 

A soffrire la devastazione di 
mercoledì scorso non sono 
soltanto abitazioni, aziende 
ed edifici pubblici. Rudiano, 
epicentro della «supercella» 
che ha messo in ginocchio 
metà Bassa Bresciana, 
deve fare i conti con una 
perdita più silenziosa ma al-
trettanto importante. Diver-
si ettari del Parco dell'Oglio 
sono stati devastati e spaz-
zati via dai venti di questa 
paurosa tempesta che si è 
abbassata fino a far volare 
via pioppi, olmi, querce e 
platani. Piante che, in mol-
ti casi, erano vecchie oltre 
cent'anni. 
Un danno enorme che ricor-
da quanto avvenuto lo scor-
so autunno sull'Altipiano di 
Asiago, quando il maltempo 
ha spazzato via il 10% del 

mentre gli altri hanno avuto 
danneggiamenti irreparabili 
finendo per torcersi e spez-
zarsi.
Una ferita, questa, che ha 
finito per colpire in modo 
pressoché irreparabile una 
delle «cartoline» dell'abita-
to rurale di Rudiano. I piop-
pi, già due anni fa, avevano 
infatti rischiato il taglio per 
la scarsa stabilità e alcune 
patologie in atto. Il disastro 
è proseguito nel parco Oglio 
in località Rudianese, dove 
interi boschi sono stati tra-
sformati in radure irricono-
scibili.
Il consigliere comunale An-
gelo Brocchetti, con delega 
al Parco Oglio, ha visita-
to diversi siti del parco: 
«Dopo quello che ho visto, 
ho ben chiaro cosa signifi-
chi un'apocalisse a livello 
ambientale. Molti cittadini 
sono comprensibilmente 
presi dai lavori di recupero 
delle proprie abitazioni e 
dei capannoni. Ma oltre al 
danno agli edifici pubblici 
e civili (Rudiano ha visto 
danneggiato gravemente 
anche l'acquedotto), esi-
ste un danno al Parco che 
non sarà assolutamente 
rimediabile con interventi 
umani. Serviranno decen-
ni perché intere porzioni 
di bosco possano tornate 
a essere alberate in modo 
adeguato». Il problema è 
anche quello della fruibilità: 
in questo momento è infat-
ti impensabile avvicinarsi 
ai sentieri dei boschi. «Le 
zone – conclude Brocchetti 
– sono off limit. Non è as-
solutamente possibile inol-
trarsi in queste aree perché 
il rischio di caduta alberi o 
rami è molto più che una 
possibilità. A ciò si somma-
no interi sentieri bloccati o 
inaccessibili anche a piedi 
oltre che in bici». n

Il maltempo devasta il Parco Oglio
di Massimiliano Magli

Da sinistra, il maltempo a Castelcovati e a Rudiano

La situazione del Parco Oglio dopo l’ondata di maltempo
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